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STRATEGIE DI CONTROLLO VETTORI 
ASSOCIATI AI GIALLUMI DELLA VITE :

1. eliminazione piante ospiti sorgenti di
vettori infetti

2. contenimento dei vettori prima che
siano in grado di inoculare il fitoplasma
in piante sane





• prevenzione

• monitoraggio

• lotta agronomica

• lotta biotecnologica

• lotta chimica

1. Attuare tecniche di PREVENZIONE (rotazione, cv 
resistenti, infrastrutture ecologiche, ecc.)

2. Attuare il MONITORAGGIO degli organismi nocivi

3. Decidere in base ai VALORI SOGLIA o MODELLI 
PREVISIONALI, in base ai risultati del 
monitoraggio.

4. Ai metodi chimici devono essere preferiti metodi 
NON CHIMICI quali quelli agronomici, meccanici  
fisici……

5. Fatta salva l’efficacia , la scelta dei  pesticidi deve 
essere fatta in base alla SELETTIVITÀ, 
TOSSICITÀ, ambiente…

6. L’utilizzatore professionale dovrebbe mantenere 
l’utilizzo di pesticidi ai LIVELLI MINIMI necessari 
per controllare la malattia

DIRETTIVA  CE 128/2009, 
sull’uso Sostenibile dei pesticidi

ALLEGATO III - Principi generali di difesa integrata 



Impianto con materiale vivaistico sano
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Monitoraggio di S. titanus

• rilevare la presenza del vettore in un determinato 
areale 

• identificare l’età delle forme giovanili in modo da 
posizionare correttamente i trattamenti insetticidi

• rilevare la densità di popolazione al fine di ridurre il 
numero di applicazioni 

• verificare l'efficacia delle applicazioni insetticide e 
della lotta obbligatoria

Monitoraggio:



Ai fini tecnico-pratici il metodo di campionamento utilizzato, deve essere 
caratterizzato da elevata precisione, praticità e velocità di attuazione e 

per questo è stato proposto un campionamento sequenziale 

(Lessio & Alma 2006, J. Econ. Entomol.)

Monitoraggio giovani S. titanus
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Anova e Tukey test

Monitoraggio adulti S. titanus

Pavan et al.,2005, Quaderno Arsia



Fenologia di S. titanus – 4VR/2012



Modelli 
previsionali

(Rigamonti et al., 2011, Pest Manag. Sci.)
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Spollonatura:

La corteccia del tronco è il sito 
preferenziale di ovideposizione di 
S.titanus 
(Bagnoli & Gargani, 2011, Bull. Insect.) 

L’eliminazione dei succhioni lungo il 
fusto potrebbe rendere difficoltosa la 
colonizzazione della vite da parte 
delle neanidi con maggior 
probabilità di morte



Riduzione entità popolazioni di Scaphoideus titanus 

attraverso la distruzione/raccolta dei residui di potatura
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• disturbo accoppiamenti con vibrazioni                   
(Mazzoni et al., 2009, Entomol. Exp. Appl.; Eriksson et al., 2012, Plos One; Polajnar et al., 
2014, Behavioural Processes)

• introduzione batteri simbionti, modificati o meno, in S. 
titanus allo scopo di danneggiare il vettore o la sua 
capacità di trasmettere i fitoplasmi                         
(Bigliardi et al., 2006, Tissue & Cell; Marzorati et al., 2006, Appl. Environ. Microbiol.; Crotti et 
al., 2009, Environ. Microbiol.; Sacchi et al., 2008, Tissue & Cell; Gonella et al., 2012; BMC 
Microbiology)

• impiego di semiochimici prodotti da piante per cattura 
massale, repellenza                                               
(Mazzoni et al., 2008, IOBC/WPRS Bulletin; Mazzoni et al., 2009; J. Econ: Entomol.)

Prospettive future 
nel contenimento di S. titanus



Contenimento ecosotenibile 

di Scaphoideus titanus Ball

• prevenzione

• monitoraggio

• lotta agronomica

• lotta biotecnologica

• lotta chimica
ottimizzare il rapporto efficacia/costi, riducendo
nel contempo al minimo gli effetti collaterali
negativi:

• epoche ottimali di intervento
• sostanze attive efficaci/selettive
• curare le modalità esecuzione trattamenti



uovo stadi giovanili adulto

maggio giugno luglio agosto settembre

Epoche di intervento contro S. titanus

prima  che i 
giovani siano in 
grado di inoculare

coprire ultimo 
periodo di 
schiusura uova

contro gli adulti 
provenienti 
dall’esterno 



maggio giugno luglio agosto settembre

Controllo S. titanus durante la fase                    
epidemica della malattia

(alta presenza di piante sintomatiche e popolazioni di S. titanus a bassa densità 

Pavan et al.,2005, Quaderno Arsia. Bosco e Mori 2013, Phytopat. Moll.
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Contenimento di S. titanus: 
da “ aziendale“ a “comprensoriale-zonale” 

Il n°di interventi è meno importante rispetto alla superficie trattata
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maggio giugno luglio agosto settembre

Controllo S. titanus durante la fase                    
endemica della malattia

(bassa presenza di piante sintomatiche – popolazioni di S. titanus a bassa densità 
(5% presenza viti sintomatiche - 0,02 stadi giovanili su 5 foglie o 2 adulti su 3 trappole)

Pavan et al.,2005, Quaderno Arsia. Bosco e Mori 2013, Phytopat. Moll.
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Efficacia di 
Clorpirifos

in relazione alla 
spollonatura:
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Rapporto  S.titanus /insetticidi

Topico
Contatto tarsi app. boccale

Contatto tarsi app. boccale
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Efficacia di bio-insetticidi in relazione alla 
modalità di esposizione degli di S. titanus 

Mori et al., 2014, IOBC/WPRS Bulletin; 



Efficacia piretro sugli adulti di S. titanus in relazione alle 
condizioni ambientali durante le applicazioni

Applicazione PG:

• durante le ore calde della 
giornata (16.00) con forte 
insolazione 

• pH dell’acqua 7 - 7,5

Applicazione S:

• al tramonto (19.30) 

• pH dell’acqua 6 - 6,5
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Controllo S. titanus proveniente dall’’’’esterno 
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Verifica della persistenza d’efficacia 
contro individui adulti di S. titanus:



Verifica della persistenza d’efficacia 
contro individui adulti di S. titanus:
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sostanza attiva

OP (clorpirifos, …) ++ +/- ++ +

indoxacarb ++ + +/-

neonicotinoidi ++ + +

piretroidi + ++ -

buprofezin ++ ++ +

tignole 
della vite

cicalina 
verde cocciniglie fitoseidi

Lotta a Scaphoideus titanus – sostanze attive 



POSSIBILITÀ DI CONTENIMENTO

ECOSOSTENIBILE DI

SCAPHOIDEUS TITANUS

Nicola Mori DAFNAE – Università di Padova

Vit.En. – Calosso Asti,  03 dicembre2014


